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ASSEMBLEA DEI SINDACI

SOST EGNO
ALLE FRAGILITÀ
APPROVAT E
LE LINEE GUIDA

n Sono state approvate
d a l l’assemblea dei sindaci
d e l l’ambito sociale Cremo-
nese le linee guida per la
suddivisione delle risorse
dedicate al territorio pro-
venienti dal fondo naziona-
le delle politiche sociali e
dal fondo non autosuffi-
cienze. Il 60 per cento delle
risorse, così come stabilito
dalla Regione, dovrà essere
destinato a progettualità
per persone che hanno di-
sabilità molto gravi. I sin-
daci hanno rilevato la ne-
cessità di incrementare il
numero delle persone che
possano beneficiare dei
servizi di assistenza domi-
ciliare: attualmente, infatti,
solo il 15 per cento degli an-
ziani che potenzialmente
ne potrebbero beneficiare
usufruisce di una presta-
zione sociale agevolata.
Conseguenza: è stata con-
divisa la necessità di poten-
ziare le misure che riguar-
dano le dimissioni protette
e l’accompagnamento al
domicilio. A questo si ac-
compagna la consapevo-
lezza che occorre mettere
in campo tutte le azioni
possibili in modo che il cit-
tadino abbia informazioni
utili e qualificate così da po-
tere orientare la propria
scelta verso misure che già
da oggi possono essere atti-
vate. «Nonostante siano
stati stati fatti notevoli passi
avanti per quanto riguarda
l’integrazione socio-sani-
taria, anche rafforzando il
rapporto con l’Ats e l’Asst, si
tratta ora di fare una scelta
funzionale al rafforzamen-
to del governo delle diverse
misure che sono ancora
frammentate tra la parte
sociale e quella socio-sani-
taria. E’ su questo aspetto
che occorre intervenire in
modo ancora più incisivo»,
ha commentato al riguardo
l’assessore al Welfare di
Comunità Mauro Platè, pre-
sidente dell’as semblea.
Confermata l’attenzione ai
centri estivi, in particolare
per i bambini disabili e per i
bambini autistici, nonché
allo sviluppo dei progetti
individuali per il contrasto
alla povertà. Confermato
infine l’indirizzo politico di
una programmazione co-
mune per i due ambiti so-
ciali. La volontà è aprire un
confronto anche con l’am -
bito di Viadana.

Il lutto Scomparso Rizzini
Fu segretario della Cisl
n Vasto cordoglio per la mor-
te di Mirko Rizzini, figura
molto nota in città, per molti
anni segretario generale della
Cisl,  quando il  s indacato
‘bianco ’ era a dimensione
provinciale. Al suo fianco co-
me vice Fiorenzo Maroli .
Acuto, ironico, sempre attento
alle vicende cittadine, Rizzini,
che aveva il diploma di mae-
stro, dc di sinistra, è stato poi
direttore del Centro di forma-
zione professionale e presi-
dente Iacp. Due anni fa subì
insieme alla moglie Mar iagiu -
lia u n’aggressione nella casa
di Mezzano. Una banda di la-
dri, di notte, era entrata nell’a-
bitazione: i coniugi dormiva-
no e i banditi misero loro un
cuscino sul volto e puntarono

un oggetto metallico sulla
schiena. Una voce ripeteva:
«State zitti, se no vi sparia-
mo». Minuti interminabili che
non hanno mai dimenticato.
Rizzini è stato sepolto nel ci-
mitero di Cremona.

MEDAGLIE D’ONORE

I NSIGN IT I CLASSE
On o r at o
Ar mello n i

191 2
decedu t o

Modesto Pietro
Bas s an et t i

191 5
decedu t o

Gio v an n i
Bellan i

192 4

Giu s ep p e
Ber gami

192 1
decedu t o

An dr ea
Buzio Storio

191 5
decedu t o

Albino Giovanni
Car io n i

191 0
decedu t o

Piet r o
Denti Tarzia

192 1
decedu t o

Ales s an dr o
Dio li

192 4
decedu t o

Gio v an n i
Do v er a

192 2
decedu t o

Pietro Oreste
Do v er a

191 5
decedu t o

Mar io
Fap p an i

19 19
decedu t o

Piet r o
Fer abo li

192 3
decedu t o

Mar io
Fr er i

192 2
decedu t o

Alber t o
Ge m m i

192 1
decedu t o

Carlo Ferdinando
Go ffi

192 2
decedu t o

Gio v an n i
Man z o n i

19 17
decedu t o

Pietro Angelo
Man z o n i

191 8
decedu t o

Giu s ep p e
Man z o n i

191 6
decedu t o

Fer mo
Pav es i

191 2
decedu t o

Piet r o
Pav es i

191 6
decedu t o

Gio v an n i
Piccin elli

192 2
decedu t o

Gio v an n i
Pr o v en z i

192 4
decedu t o

Eman u ele
Raimondi Cominesi

192 2
decedu t o

Abr amo
Rè

192 4
decedu t o

Bat t is t a
R ho

190 9
decedu t o

At t ilio
Samar in i

190 7
decedu t o

Do men ico
Sev er gn in i

19 13
decedu t o

Luigi Santo
Viv ian i

191 0
decedu t o

Ales s an dr o
Zin i

19 1 1
decedu t o

Lu i gin o
Qu ain i

191 5
decedu t o

Mirko Rizzini

Memo r ia Emozione e onori
L’esempio di chi vide l’o r ro re
Ieri il riconoscimento a 29 cremonesi che hanno vissuto la deportazione nei lager nazisti
Soffientini ‘Ufficiale dell’Ordine al Merito della Repubblica’, a Tentoni ‘Medaglia della Liberazione’

n Storie di vita, offerta alla
patria; storie di indicibili sof-
ferenze,  sopportate nella
drammatica esperienza della
deportazione nei lager nazisti
e nel lavoro coatto nella se-
conda guerra mondiale: espe-
rienze che oggi, in un Italia do-
ve ci sono conflitti ideologici
pesanti, dove la convivenza tra
chi la pensa in modo diverso è
difficile, in un’Europa che cer-
ca una strada comune, hanno
molto da dire, soprattutto ai
giovani. Ma Cremona non ha
dimenticato e ieri mattina in
San Vitale c’è stata la commo-
vente consegna delle ‘m ed a-
glie d’onor e’ ai 29 cittadini che

hanno vissuto quelle espe-
rienze: 28 i deceduti. E quindi
la medaglia è stata consegnata
ai famigliari, accompagnati
dai sindaci dei diversi paesi di
residenza. Non è mancata
neppure la ‘medaglia della Li-
beraz ione’ per il partigiano
Franco Tentoni, classe 1923, di
Pizzighettone. Medaglia con-
cessa dal ministero della Dife-
sa quale simbolo di gratitudine
verso tutti i partigiani viventi.
Il viceprefetto vicario, Rober -
ta Verrusio, ha insistito sul va-
lore della memoria e ha invita-
to tutta la comunità cremone-
se «a riflettere sulle scelte,
spesso imposte, di chi è stato

deportato e ucciso».
Concetti ripresi dal presidente
della Provincia, Davide Viola,
per il quale i ‘Viaggi della me-
mor ia’ che hanno portato e
porteranno centinaia di stu-
denti cremonesi nei lager «so-
no davvero un insegnamento
che non verrà dimenticato».
Appassionato l’intervento del
sindaco, Gianluca Galimberti,
che ha ‘r ingr az iat o ’ chi si è sa-
crificato per l’Italia, spesso in
giovane età. Una patria, la no-
stra, che per il sindaco «do-
vrebbe scoprire (o riscoprire)
due parole desuete: ‘s p er anz a’
per un mondo migliore e nel
quale il dialogo sia possibile e

‘Stat o ’, che si traduce in ri-
spetto per le istituzioni». Ga-
limberti ha accennato a due
date che aggiungeranno ulte-
riore ‘s ens o ’ ai valori indicati:
il 25 Aprile, anniversario della
Liberazione, che verrà cele-
brato nelle strade e in piazza
del Comune ed il 2 Giugno, Fe-
sta della Repubblica, quando
verrà donata una copia della
Costituzione Italiana ai neodi-
ciottenni cremonesi e ai nuovi
it aliani.
Poi la consegna della medaglia
ai familiari dei reduci: di ognu-
no la prefettura ha fornito una
breve biografia. Chiamata alle
armi, assegnazione ai vari re-

parti, deportazioni e disper-
sioni, liberazioni e rimpatri.
Applausi ai familiari, spesso
con gli occhi lucidi, ed infine
l’attestato di ‘Ufficiale dell’Or -
dine al Merito della Repubbli-
c a’ al cavalier Pierpaolo Sof-
fient ini , contitolare dell’omo -
nima azienda di istallazioni di
impianti elettrici ed affini di
Montodine, che è pure presi-
dente di Confartigianato Im-
prese di Crema. In sala, oltre ai
sindaci, anche i rappresentan-
ti delle forze dell’ordine, delle
categorie economiche della
Provincia e delle associazioni
p ar t igiane.
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I famigliari dei deportati, gli amministratori, le istituzioni: 29 le medaglie in ricordo e in onore di chi è stato nei lager nazisti o al lavoro coatto

In San Vitale sindaci, familiari, istituzioni e forze dell’o r din e Galimberti, Verrusio e Viola alla consegna delle medaglie

Legge 4 agosto 2006 n. 248, e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. b), che testualmente sancisce: 
“Sono abrogate le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono con riferimento alle attività libero 
professionali e intellettuali il divieto, anche parziale, di svolgere pubblicità informativa circa i titoli e le spe-
cializzazioni professionali, le caratteristiche del servizio offerto nonché il prezzo e i costi complessivi  delle 
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